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Medici e pediatri hanno risposto normalmente alle chiamate 

Revocato lo sciopero 
della guardia medica 
Dopo un incontro alla Regione — Scompensi con il passaggio del ser
vizio dai Comuni alle Regioni — La questione finanziaria e dell'IVA 

Lo sciopero della guardia 
medica è stato revocato. Fino 
all'ultimo era in forse il ser
vizio sanitario notturno; que
sta notte, invece, i medici ed 
i pediatri di turno hanno ri
sposto alle chiamate telefoni
che di chi aveva bisogno di 
un medico. La decisione è 
stata presa dopo un incontro, 
nel tardo pomeriggi'» di ieri. 
alla regione con i funzionari 
del dipartimento sanità. 

La situa/ione della guai-dia 
medica è cambiata questo 
mese, quando da servizio co 
ninnale (solo alcune città, au
tonomamente. se ne erano do
tate) è divenuto un servizio 
regionale. I criteri unici, non 
solo a livello regionale, ma 
per la convenzione unica na
zionale uguali in tutta Italia 
(pur rimanendo poi anche 
norme regionali) hanno por
tato in alcur.e realtà degli 
scompensi. E ci sono già sta
te agitazioni, per questo, an
che in Toscana, come a Pisa 
e a Livorno. 

Il nodo di (lordio è la que
stione finanziaria. Ed anche 
i meccanismi che la provoca
no sono abbastanza compren- • 
sibili anche se difficilmente 
risolvibili. I medici che face
vano i turni di guardia a Fi
renze. quando la guardia me

dica era ancora esclusiva
mente un servizio comunale, 
ricevevano dei « gettoni » a 
seconda del numero di assi
stiti. La forte densità di po
polazione, di Firenze, per 
esempio, o di Prato, compor
tava un discreto stipendio. La 
regionalizzazione del servizio. 
con la sua ristrutturazione, e 
soprattutto l'adeguamento ai 
criteri nazionali, di Tatto in 
alcuni casi porta ad abbassa
re questo tetto. I medici gua
dagnano meno. Gli stessi cri
teri di pagamento sono muta
ti. perchè — evidentemente 
— da zona a zona deve muta
re il numero dei medici a di
sposizione. Se a Firenze, in
fatti. un solo sanitario in tur
no la notte può coprire una 
utenza di 70 80 mila abitanti, 
per esempio in zone come la 
Maremma (dove è grande la 
dispersione residenziale) ser
va un medico ogni 3 mila, 10 
mila abitanti, al fine di ga
rantire (tenendo conto degli 
spostamenti sul territorio) la 
urgenza. 

Il meccanismo della guardia ; 
medica, la macchina sanitaria 
nuova, si è già messa in mo
to col primo di febbraio, an
che se occorrerà del . temjio 
iwrchè il servizio possa real

mente rispondere alle neces
sita della popolazione dell'in
tera Toscana. La precedenza 
nelle assunzioni per la guar
dia medica — cerne indica la 
legge — ò per i giovani. Tec
nicamente vengono inseriti 
nella guardia medica con prio
rità i medici non iscritti negli 
elenchi di medicina generica 
e p?diatria. Da qui una pau
ra dei lavoratori della guar-
diamedica già in funzione a 
Firenze: rischiano il posto? 
La regione su questo punto è 
chiara, ed è d'accordo coi 
medici; in linea di massima 
intende mantenere al loro po
sto di lavoro i «initari che già 
la occupavano, pur tenendo 
comunque conto della legisla
zione e della convenzione. 

Riguardo al problema dei 
livelli retributivi, al diparti
mento sanità della Regione ri
cordano che il problema non 
si risolve solo ora a Firenze. 
ma è a monte, al momento 
cioè in cui i sindacati hanno 
stipulato la convenzione con 
il governo La situazione si 
potrà in parte sbloccare col 
primo ; .aprile, quando non si 
dovrà più pagare il 14 per cen
to di Iva. Entreranno quindi 
nelle casse di verse decine di 
milióni m più. che andranno 
ai medici. 

Folla record alla Fortezza 
La sedicesima mostra del caravan, aperta sabato mattina 

alla Fortezza da Basso, ha registrato un successo senza pre
cedenti. superiore alle aspettative degli stessi organizzatori. 
Nella sola giornata di domenica, i visitatori sono stati mille 
in più rispetto alla stessa prima domenica dell'anno scorso. 
Nel corso della mostra — ricca di numerose novità assolute 
nel settore del campeggio — saranno effettuate alcune ini
ziative collaterali, fra i quali due convegni, patrocinati dalla 
Federcampeggio, che avranno luogo il 9 febbraio: alle ore 10 
convegno sul tema « I veicoli da campeggio: costruzione. 
circolazione e campeggio nella normativa europea »; alle 
ore 16 tavola rotonda — alla quale hanno assicurato la loro 
presenza numerosi parlamentari •— sul tema « I problemi 
del turismo all'aria aperta vista dai partiti della maggio
ranza parlamentare ». Là mostra si chiuderà domenica pros
sima 11 febbraio. 
Nella foto: uno dei modelli presentati alla Fortezza da Basso. 

Lettera di 12 donne ricoverate per aborto 

Una suora gentile dice: 
«commettete un omicidio» 
Le conseguenze di una crociata che adopera l'arma del terrorismo psicologico - Ennesima 
omelia di Benelli sull'argomento - Scandaloso opuscolo distribuito sul sagrato del duomo 

Venerdi 2-2-1979 
Ricovero in ospedale ore 8 

per aborto. 
Sappiamo di essere dodici 

donne. 
Ogni giorno da quando la 

legge è stata applicata la sce
na si ripete. 

I medici sono stati gentili. 
Abbiamo fatto le analisi 

circa 15 giorni fa. Ora ci tro
viamo un po' ansiose. 

Ci siamo. 
In quattro ci raggruppano 

e ci sistemano in una stanza. 
Una suora passa di stanza 
in stanza a pregare con le 
partorienti. 

Si ferma nella i nostra » 
stanza. 

Con gentilezza materna ci 
comunica: che stiamo per 
commettere un omicidio; che 
i rischi di una interruzione 
sono sulle nostre sole spalle 
e che dovremo pagare di per
sona; che i rischi sono: set
ticemia, emorragia, aspirazio
ne mal riuscita, ecc. 

Ha terminato recitando una 
preghiera con voce cantile
nante, forse ironica? 

Siamo rimaste fra stupite e 
spaurite non esattamente con
vinte della necessità di dover 
pagare morte con morte. 

12 donne che abortiscono 
(lettera firmata) 

Appena scorsa la lettera la 
prima decisione è stata di 
non metterla nella rubrica 
settimanale della pesta. Una 
denuncia sconvolgente: in u-
na struttura pubblica che sta 
svolgendo un servizio sanita

rio pubblico, secondo una 
leg.^e dello stato, chi è auto
rizzato a portare un momen
to di contorto a quanti han
no fede religiosa usa in^ce 
della sua posizione per fare 
violenza alle donne, per por
tare nuove paure a chi sta 
vivendo il diamma ed il 
trauma dell'aborto, donne te-
.se, turbate, incapaci di reagi
re, in attesa di un intervento 
chirurgico. 

Non si può certo scaricare 
su una suora d'ospedale, le 
responsabilità di una cam
pagna, di una creciata, che 
usa come arma il terrorismo 
psicologico. La suora d'ospe
dale rappresenta in questo 
caso solo un aspetto — l'al
tra faccia della medaglia — 
di quell'attacco indiscrimina
to che il cardinale Benelli sta 
portando alla legge dello sta
to sull'interruzione di gravi
danza, proprio dai pulpiti 
fiorentini. Ancora domenica 
scorsa l'attacco del cardinale, 
è stato veemente, e mentre 
ribadiva le sue posizioni che 
vanno contro la storia e 
contro la dignità delle donne 
che si vorrebbe di nuovo rin
chiuse nel ghetto dell'aborto 
nero, sul sagrato del Duomo 
veniva distribuito un opusco
lo vergognoso firmato dal 
« Centro di aiuto alla vita ». 
Le foto scabrose, le didasca
lie terrorizzanti, che parlano 
dell'aborto e di una presunta 
« violenza sul feto » con ri
cordi espliciti ai lager nazi-
.*Li" le torture, i ve'.eni i corpi 
vivisezionati Un'operazione 

scandalosa di lalsilicazione 
scientifica tesa a muovere le 
coscienze contro l'aborto, ma 
contro un aborto irrc.ile co
me ~olo fantasie guidate pos
sono immaginare. La specu
lazione. la pressione psicolo
gica dell'opuscolo è apparsa 
chiara anche egli estensoii. 
se hanno sentito il bisogno di 
mettere le mani avanti di 
scrivere che la « cruda real
tà » non è « terrorismo psico 
logico ». C'è da chiedersi 
quanti cattolici poi si rico 
nascono in questi toni di du
ra intransigenza. Chi, in 
questo momento difficile, sta 
portando avanti una battaglia 
per la civiltà, per proteggere 
seriamente la vita quando è 
minacciata (come a Napoli. 
dove un morbo sconosciuto 
che forse si chiama solo po
vertà è tornato ad uccidere» 
per sconfiggere concretamen
te l'alwrto «tlvandc innanzi
tutto la vita delle donne e 
quindi mrtando — cipillar-
mente — una educazione sa
nitaria nuova, che parli di 
prevenzione, si trova a dover 
fronteggiare anche le armi 
subdole delle crociate ohe 
tentf.no di smentire la storia. 

Abbiamo conquistato, fati
cosamente una legge, per tu
telare la vita umana, per to
gliere rfalle mani di chissà 
chi e dal pericolo costante le 
donne che avevano scelto l'a
borto, e la battaglia è ancora 
lunga per debellare questa 
plagi. In questo senso, come 
ci pare emblematica di quel 
terrorismo psicologico che 

parte delle gerarchie eccle
siastiche tenta di portare a-
vnnti pe- di-ìuadere le de .ine 
dall'abortite,, così ci pare 
riassuma la posizione elei 
comunisti l'intervento che 
l'assessore regiona'e al'a Sa
nità Veltri ha fatto nella sua 
relaziona al consiglio. urei-
rogato sull'argomento: « E' 
storica nienti» assurdo t.ir vi-
.salire l'aborto cerne fenome
no pernicioso j:resente noia 
nostra realtà quotidiana al
l'entrata in vigore della legge. 
Essa è invece intervenuta per 
combattere questa eventualità 
traumatica, per negarne la 
validità ai fini del controllo 
delle nasc'te. per contestare 
e far «cc'iiparire la pia,'a "ni-
rulenta cicali aborti e lancia-
Mini. per assistere la madre 
con un as temi che la sor
regga e di cui sia ìe.-.xm-abi
le un pcteie pubblico f.nora 
unicamente preo "capato di 
considerare l'inutile proiezio
ne penalistica dell'intc-rimo-
ne di gravidanza. Non ai de
bella questa pia^a n infon
dendola nell'ombra della « il
legittimità ». r.nchiuclendola 
nel ghetto di un assoluto ri
fiuto. Ai nostalgici cultori 
dell'aborto reato noi abbiamo 
ria contrapporre li squallida 
realtà degli aborti praticati 
senza garanzie, umilianti e 
pericolosi. ipccriticamente 
nascesti dietro la facciata 
formale, di un rifiuto da co
dice penale ». 

s. g. 

I giovani si interrogano dopo gli ultimi assassinii 

È sufficiente la risposta 
che diamo ai terrorismo? 
Di fronte al salto di qualità di questo grave fenomeno 
occorrono strumenti nuovi e una maggiore continuità 

. Gli assassiniL.^dell'Operaio 
comunista Gu.do Rossa e del 
magistrato democratico Emi
lio Alessandrini hanno ripro
posto con forza la necessità 
di una iniziativa popolare di 
massa, che sia incisiva e du
ratura, contro il terrorismo. 
La manifestazione di sabato 
27 gennaio a Genova è sta
ta una rimpasta straordinaria 
del paese e della classe ope
raia in particolare; i funera
li di Altssandrini. a Mila
no; hanno visto una enor
me partecipazione di popolo. 
Ma di lronte a quello che si 
è definito un « salto di qua
lità » del terrorismo, è bene 
chiedersi se l'iniziativa e la 
risposta democratica non deb
bano anch'esse, trovare forme 
e strumenti nucvi per espri
mersi. assumendo — soprat
tutto — caratteri più saldi. 
capillari e continuativi. E' 
un interrogativo politico di 
grande importanza poiché vi
viamo ancora una situazione 
contraddittoria: da un lato, 
la matrice antidemocratica e 
antipopolare del terrorismo 

f emerge qon sempre maggio
re nettezza e provoca, di con
seguenza, ripensamenti e ri
flessioni significative in aree 
e settori che avevano man
tenuto. fino ad oggi, un at
teggiamento ambiguo o indif
ferente verso il fenomeno ter
roristico. dall'altro lato, c'è 
ancora difficoltà ad impostare 
in positivo la lotta al terro
rismo. E quando dico « im
postare in positivo » mi rife
risco soprattutto alla passibi
lità che vi sia un lavoro uni
tario deKe forze democrati
che, del movimento operaio e 
delle ist ituztoni volto a conso
lidare il rapporto fra masse e 
democrazia e ad estendere la 
partecipazione alla politica 
(che sono esattamente gli 
obiettivi contro cui il terro
rismo scaglia la sua azione). 
Ouesto discorso vale partico
larmente per le nuove gene
razioni. 

Sappiamo bene che oegi i 
giovani vivono un travaglio 
profondo, dovuto, in primo 
•luogo, all'incertezza del pro
prio futuro, all'instabilità dcl-

la situazione presente, all'o
scurità .delle prospettive dì 
vita. Sappiamo anche che 
questo travaglio si riflette, ap
punto, nel rapporto che si do
vrebbe instaurare fra il mon
do dei giovani e questa de
mocrazia (e quando parlo di 
« democrazia », intendo non 
solo le Istituzioni, ma tutte 
quelle forme, quegli strumen
ti diretti o indiretti, di parte
cipazione, di potere e di li
bertà). Questo rapporto gio
vani-democrazia è spesso con
traddittorio e distorto, in certi 
punti è addirittura un sentie
ro interrotto o pieno di osta
coli. Ma ciò non giustifica 
minimamente i piagnistei sul
la « generazione perduta », e-
quaniente suddivisa in peri
colasi terroristi, da una par
te, e in assidui frequentatori 
di sale da ballo, dall'altra: 
questa è una tesi semplici
stica e approssimativa, buon 
alibi per chi si dedica con 
impegno a far sì che niente 
cambi e tutto resti fermo. 
• In realtà, chiediamoci: chi 

si incarica di contribuire afor-

DIFt ninno 

mare ùria' coscienza democra
tica e un 'legarne cdn'la tra
dizione democratica fra le 
nuove generazioni? Per quan
ti giovani ha un senso non 
meramente rituale, ma denso 
di significato storico e politi
co, il richiamo alla Costi-" 
tuzione come fattore di pro
gresso e di trasformazione? 
E, infine, quale immagine di 
questa democrazia si formano 
i giovani, soprattutto la gene
razione ultima, che sta cre
scendo col terrorismo? 

Qui si apre lo spazio per 
una riflessione polemica che 
riguarda anche la realtà fio
rentina. 

Se si vuole impastare una 
iniziativa duratura, capillare 
e positiva è necessario che le 
forze politiche, il movimento 
findacale e le istituzicni esca
no da una certa inerzia che ca
ratterizza ri loro rapporto con 
i giovani. Sarebbe opportuno. 
per esempio, che il Comitato 
unitario per l'ordine demo
cratico si desse, finalmente 
un programma di iniziative 
nelle scuole, nell'Università. 

nei quartieri, particolarmente 
rivolte ai giovani e assai 
qualificate, coinvolgendo in 
questo anche le organizzazio
ni giovanili. Lo stesso movi
mento sindacale dovrebbe fa
re di più per favorire l'incon
tro delle masse giovanili e 
studentesche con i lavorato
ri organizzati sui temi della 
difesa e dello svilucoo del'^ 
democrazia. C'è bisogno di 
un lavcrìo diffuso, nel p'ci
tando, che chiami a confron
tarsi in tutte le sedi, con le 
nuove generazioni, diretta
mente la classe operaia, i 
partiti, le istituzioni, e i rap 
presentanti di nueste istitu
zioni. siano essi magistrati. 
sindaci, assessori, poliziotti, 

Soltanto se si intraprende
rà questa strada l'iniziativa 
contro il terrorismo potrà as
sumere aspetti più idonei e 
significativi: ma molto di
penderà dalle possibilità di 
giungere ad una nuova sal
datura fra la democrazia e 
queste masse giovanili. 

Leonardo Domenici 

Due ore di astensione dal lavoro in tutta la provincia 

Domani scioperano gli addetti 
alla circolazione dei treni 

L'iniziativa è stata promossa dai sindacati di categoria sul problema del risarcimento 
dei danni patrimoniali - Le attività ferme dalle 10 alle 12 - Assemblea all'Alfa Columbus 

La fase delicata invita alla riflessione 

Sul problema «quartieri» 
interviene l'assessore 

Morales concorda con la « verifica » chiesta dal 
suo partito ma critica il polverone polemico 

Visita alla mostra della Sala d'Armi 

Uno sguardo intenso 
alPEcole De Paris 

Anche se priva di contorni storiografici, presenta opere qualificate 

Giudicheremo a ragion ve
duta: ccn questo invito alla 
riflessione l'assessore al de
centramento del comune, il 
socialista Giorgio Morales. 
interviene in presa diretta 
nella polemica sui consigli di 
quartiere e il loro funziona
mento. nata dopo che la De
mocrazia Cristiana cittadina 
ha attuato la tattica del di
simpegno dei suoi rappresen
tanti dalle cariche «diretti
ve s di questi organi--mi. 
L'assesscre d.ce la sua dopo 
che sulle colonne delle cro
nache cittadine si sono suc
ceduti gli interventi delle va
ne ferze politiche rappresen
tate negli organismi del de
centramento e dopo la ri
chiesta del PSI di una J veri-
fi ra » a questo propcs.to. 
« Sono pienamente d'accordo 
con questa iniziativa afferma 
Morales. Deve essere una oc
casione di confronto serio e 
sereno sui problemi del de
centramento alla vigilia della 
delega dei poteri ai consigli 
di quartiere. Non vorrei però 
— aggiunge — che si trattas
se invece di un dialogo tra 
sordi. Il timore è giustificato 
dal grande polverone polemi
co che si è sollevato in que
sti giorni. 

«Sono il primo a rico
noscere — dice l'assessore — 
che ci sono aspetti insoddi
sfacenti nel rapporto tra 
amministrazione centrale e 
consigli di quartiere, ma re
spingo decisamente ojrni giu
dizio sommario sulla esps-
rienza del decentramento a 
Firenze dopo due anni. Se c'è 

un aspetto nel funzionamento 
dell'amministrazione comuna
le per il quale si può rilevare 
il più profondo cambiamento 
rispetto alle pi&sate ammi
nistrazioni è proprio quello 
del decentramento ». 

Sia-no arrivati al nodo cru 
ciale delle deleghe, attraverso 
cui i consigli dj quartiere 
stanno ricevendo poteri reali 
di intervento e di gastione in 
imperlanti settori carne i 
servizi stortivi, culturali, sco
lastici. « Ciascuna forza poli 
tic-.» — affer. ìa Morales — ha 
il diritto di consentire o di 
dissentire sul medo in cui si 
è pnreeduto alla delega delie 
funzioni, ma tutte dovrebbero 
avere interesse a non far fal
lire l'esperienza del decen
tramento ». 

Siamo arrivati al nodo cru
ciale delle deleghe, attraver
so cui i consigli di quartiere 
stanno ricevendo poteri reali 
di intervento e di gestione 
in importanti settori come i j 
servizi sportivi, culturali, sco
lastici. «Ciascuna forza po
litica — afferma Morales — 
ha il diritto di consentire o 
di dissentire sul modo in cui 
si è proceduto alla delega 
delle funzioni, ma tutte do
vrebbero avere interesse a 
non far fallire l'esperienza 
del decentramento a Firen
ze». 

Aspettiamo perciò — con 
elude Morali s — prima di 
dare giudizi affrettati e cer
chiamo soprattutto di non 
strumentalizzare la questione 
del decentramento In vista di 
obiettivi di carattere elettora
le». 

Continuando ti suo giro 
per l'Italia, è approdata in 
questi giorni a Firenze, 
presso la Sala d'Anni di 
Palazzo Vecchio, la mostra 
dedicata all'«Ecole de Pa
ris ». La manifestazione, 
organizzata dal comune in 
cotlaboraztone con il loca
le Istituto Francese, do
vrebbe dunque rendere ra
gione del lavoro di un 
gruppo di artisti attici in 
terra di Francia. Asse, Ba-
zaine, Debré, Hartung, Ma-
nessier, Music, Schneider, 
Soulages, Szcnes, Tal Coat, 
Ubac, Viera da Silva, Zao 
Wou-Kt, questi i nomi, no
ti e meno noti, dei pit
tori rappresentati. Xon c'è 
dubbio che ogni proposta 
di elementi di conoscenza 
sia sempre un fatto pie
namente sottoscrivibile: ed 
in questa direzione molti 
punti a favore andranno 
assegnati alla politica cul
turale intrapresa in questo 
settore dagli enti, e dalle 
istituzioni cittadine. 

Fino a poche settimane 
or sono era stata la volta 
délTarle portoghese: ora 
questa scuola di Parigi; 
a poche centinaia di me
tri. smontata in gran fret
ta la Biennale della Gra
fica. un intero piano di 
Palazzo Strozzi è stato ri
servato ad una straripan
te personale di Aldo Sal
vador!. tanto garbato quan
to attardato artigiano del 
pennello (con le conse

guenze di una Immancabi
le donazione m vista >. Di 
materia, allora, ce n'e fin 
troppa; quello che, alle 
volte, lascia abbastanza 
perplessi è il taglio critico 
delle diverse rassegne, pro
piziate sempre con indub
bia buona volontà ma non 
di rado accettate a scato
la chiusa, senza alcuna 
possibilità di scambio. Ad 

' esempio, proprio in questa 
circostanza, non sarebbe 
stato inopportuno far cir
colare in Francia una mo
stra di artisti itiliani. ma
gari dello stesso periodo: 
e, a parte ogni prestigio 
diplomatico, non ci sareb 
bc davvero stato niente di 
cui vergognarsi, soprattut
to con le date e con i ri
sultati alla mano. 

Venendo alla mostra in 
corso, è evidente che ba
stano alcuni nomi (Bazai-
ne. Hartung, Schneider. 
Soulages f per certificarne 

. l'interesse. Quello che tn-
vece presta il fianco a 
tante perplessità è il mec
canismo con il quale la 
mostra stessa è stata im
piantata. A questo proposi
to una prima riserva an
drà fatta sul catalogo fe
dito dalla milanese Elec-
ta), pieno di refusi e di 
errori dì impaginazione, 
introdotto da un'insuffi
ciente pagineita di Jac
ques Lassatane e costella
to di banali notazioni cri
tiche in margine a ciascun 

artista. Naturalmente 
manca tanto una cronolo
gia quanto una bibliogra
fia. carenze particolarmen
te gravi dal momento che 
la mostra vorrebbe addi
rittura documentare una 
tendenza espressiva, una 
scuola, e non soltanto le 
diverse prore dei singoli 
artisti. Piuttosto che di 
scuola di Parigi (e di que
ste scuole ce ne sono state 
tante nel corso del nostro 
secolo!) è molto più cor
retto parlare di un mani
polo di artisti (francesi e 
noi che, nel dopoguerra, 
si sono riconosciuti in una 
esperienza artistica orien
tata al di là della figura
zione, nella messa a pun
to di quella gestualità in
formale che. fra ti 1950 e 
il '60, è stata rappresen
tativa di un linguaggio 
stilistico diffuso 

In questa prospettiva, t 
responsabili della mostra 
avrebbero fatto opera dav
vero più meritoria premen
do soprattutto sul pedale 
della cronologia, senza pri
vare di significato una 
congiuntura ragguardevole 
come quella ricordata con 
il presentare in mostra 
quadri fra loro lontani nel 
tempo. Un esempio per 
tutti. Prendiamo un pitto
re assai noto, soprattutto 
in Francia, come Manes-
sier. 

Vanni Bramanti 

Per domani, dalle ore 10 
alle 12, la fedeazione provin
ciale SFICGIL - SAUFI 
CISL-SIUF. U1L ha p r o p 
inato un'azione di lotta degli 
operai e del personale addet
to alla circolazione treni per 
sensibilizzare le forze politi
che attorno ad un annoso 
problema che si sta final
mente avviando alla sua de
finizione ma ncn nel modo 
adeguato alle necessità ogget
tive. Si tratta del disegno di 
legge 21?6 approvato al se
nato ed ora passato alia ca
mera relativo al risarcimento 
danni patrimoniali, causati 
dai ferrovieri addetti alla cir
colazione treni. 

In base a quanto contenuto 
nel disegno di legge spetta 
alla corte dei conti stabilire 
se. in caso di incidente, il 
danno sia da imputarsi al la-
vo.-atore e in quale entità e-
gli debba rimborsarlo. Tale 
norma lascia ampi spazi di 
discrezionalità contro il fer
roviere, che opera spesso in 
condizioni di scarsa sicurezza 
di esercizio a causa del note
vole ritardo con cui l'azienda 
introduce le nuove tecnologie. 

Il problema ha avuto ori
gine con una sentenza della 
corte costituzionale che ha 
affidato alla corte dei conti 
la competenza a giudicare nel 
merito ed a fissare gii adde
biti da praticare ai ferrovieri 
in relazione ai danni procu
rati all'erario 

L'iniziativa della federazio
ne provinciale e le pressioni 
che la federazione nazionale 
ha già indirizzato verso il 
ministro dei trasporti, i 
gruppi parlamentari, la X 
commissione della camera, 
non sono certo rivolte contro 
le prerogative istituzionali 
della corte costituzionale e 
della Corte dei conti, ma si 
prefiggono di svolgere una a-
deguata azione di modifica 
del testo del DDL. tale che 
garantisca l'cperato del fer
roviere. A tale proposito, 
mercoledì una delegazione u-
nitaria dei ferrovieri - della 
Regione, si recherà, insieme 
ai dirigenti sindacai: de'Ia 
federazione unitaria a Roma 
per un colloquio con il pre
sidente della commissione 
della camera a cui è affidato 
l'esame del disegno di legje. 

Nel frattempo, la federa
zione nazionale SFI-Sau 
fi-Siuf. ha chiesto un incontro 
al ministero dei trasporti 

Domani, durante lo sciope
ro si terrà una assemblea a-
perta alia mensa de*, deposito 
locomotive di Firenze. 

ALFA COLUMBUS — In u 
no dei capannoni dell'Alfa Co
lumbus di Lastra a Sìgna si 
è tenuta una assemblea aper
ta alla quale hanno preso 
parte rappresentanti dei con
sigli di fabbrica, delle forze 
politiche, sindacali eri istitu
zionali. 

Con questa iniziativa, j la 
voratori hanno voluto affron
tare ia situazione che si è 
venuta a determinare nei 
gruppo Gover (di cu: la Co
lumbus fa parte), causa i gra
vi errori nelia gestione e nel
la conduzione delle aziende. 
Cosi, di fronte ad una pre
senza di mercato notevole, e-
siste ora una situazione debi
toria tale da compromettere ì 
livelli occupazionali. Gli in
tervenuti hanno posto l'ac
cento sulla esigenza di un 
piano di rilancio del gruppo 

L'ottobre degli ospedalieri 
in un convegno della CISL 
L'ottobre degli ospedali è per i lavoratori 

della sanità ancora al centro dell'attenzio
ne. E' stato un momento difficile per tutti, 
si è parlato molto, allora, di scollamento 
tra base e vertici sindacali, di una crisi 
grave da affrontare. E che si continua, ad 
affrontare in seno al sindacato, anche ora, 
che molte cose si stanno risolvendo. La 
CISL ha tenuto, pochi giorni fa, un con
vegno regionale su questi temi. I rappre
sentanti, i delegati dei 2500 iscritti delia 
provincia si sono ritrovati per discutere sul 
contratto, sulla legge quadro, sull'autore
golamentazione dello sciopero, sulla contin
genza che per gli ospedalieri è ancora a 
scadenza semestrale. Un convegno, innan
zitutto. e non un congresso, perché dopo i 
momenti « caldi » ed una riflessione più 
pacata all'autocritica dei « vertici » ha fatto 
seguito anche quella della « base »: un impe

gno diverso, una partecipazicne reale nel 
sindacato e non solo la delega sono apparsi 
i primi momenti ner superare quel dram
matico scollamento. 

Necessaria, hanno detto i rappresentanti 
CISL in una conferenza stampa, la piena 
immediata applica/iene del contratto, di 
fronte ormai alle discussioni per quello 
nuovo. Nel convegno gli interventi più vi
vaci hanno riguardato le indennità, tutto 
un capitolo -- secondo la CISL — da rive
dere. per quel che riguarda il licenziamento. 
pensionamento e ccntingenza. Riguardo al
l'autoregolamentazione dello sciopero, è 
stato detto che prima di darsi queste leggi 
interne il sindacato intende ottenere una 
maggiore equità ccn gli altri settori del 
pubblico impiego. Saranno cioè i lavoratori 
stessi a gestire la presenza nei reparti in 
caso di sciopero. 

Un'inchiesta che si sta allargando 

Si indaga sulle armi trovate 
ai due evasi da Santa Teresa 

Claudio Di Bissi e Antonio Saporito sarebbero andati a rifornirsi 
direttamente in Calabria - Arrestato un boss della «'ndrangheta» 

Le indagini sull'evasione 
dal carcere di Santa Teresa 
di Claudio Di Biasi e Antonio 
Saporito catturati dopo che 
avevano assassinato — se 
condo l'accusa — il pensiona
to Tito Pagli e compiuto 
numerose rapine nella zona 
di Prato e di Vaiano si s;an 
no allargando. 

Particolare interesse sta as
sumendo l'inchiesta sulle ar
mi trovate sulla F u ' 500 tar 
gata Bari a bordo della quale 
i due evas: furcio :nTert-e:ia 
ti da: carabinier: a Porretta 
Terme. Ne segui un conflitto 
a fuoco in cui rimase ferito 
Claudio Di Biasi, che fu cat 
turato mentre il Saporito 
riusci a fuggire. 
' Sull'auto furono trovati 
oltre a tre fuc:ì: a t.anr.c 
mozze cinque pistole di vario 
calibro e numerose decine d: 
proiettili. 

Ora gì; inquirenti tramile 
queste armi sarebbero giunti 
a stabilire un legame tra i 
due evasi e la * 'ndrangheta » 
calabrese. 

A Melissa, in provincia di 
Catanzaro, infatti è stato ar 
restato Francesco Cannata di 
33 anni conosciuto come uno 
dei boss del traffico delle 
armi. 

Secondo gli inquirenti sa
rebbero stati gli stessi Di 
Biasi e Saporito nello scorso 
novembre, quando già erano 
latitanti, a recarsi in Calabria 
per trattare l'acquisto delle 
armi. 

Ma perché due evasi, che si 
presuppone siano braccati da 
polizia e carabinieri si arri-

i schiano a compiere un viag-
i g:o cosi lungo per procurarci 
'< delle armi? Del resto pistole 
' di contrabbando per comp:e 
; re rapine si trovano, pur-
i troppo, facilmente, anche in 
l Toscana ed in particolare 
| nella zona dove operavano i 
! due evasi. Allora perché Di 
i Biasi e Saporito si sono 
! spinti fino in Calabria? Non 
; sono pò; un pò 'troppe le 

a'nv che seno state trovate 
nj.,a Fiat 500 a Porre: t a 
Terme per due banditi che 

. vogliono compiere delie rapi-
i ne? 
j Su questa parte rìeU'm-

chiesta : magistrati inquirenti 
mantengono f. più stretto ri
serbo. Negli ambienti bene 
nformat: comunque non si 

esclude che nelle prossime o-
re SÌ possano a\ere de^Ii svi
luppi clamorosi, e nemmeno 
che si possa arrivare a qual
che altro arresto. In questa 
stona delle armi trovate in 
possesso dei due eva.si po-

, trebberò essere coinvolte altr* 
< persone. Ci si trova di fronte 
' ad un vero e proprio traffico 
' di armi? 

Non bisogna dimenticarsi 
, poi che Claudio Di Biasi era 
! conosciuto per le sue simpa 
; tie neofasciste e che secondo 
{ alcune indiscrezioni sembra 
. che nel periodo immediata-
' mente successivo alla sua fu 
ì ga dal carcere, avvenuta l'ot-
I tobre scorso < la notizia fu ac 
' curatamente tenuta nascosta 
1 alla stampa) polizia e cara 
| binieri lo cercassero proprio 

negli ambienti dell'estrema 
' destra. L'altro membro di 

: questa strana coppia di evasi. 
j Antonio Saporito, sembra In-
i vece che durante !a reclusio-
I ne fosse venuto a contatto 
j con esponenti dell'estrema 
! sinistra. 

RINGRAZIAMENTO . 
| II presidente, il vice pre 
j s.dente, gli assessori ed i 
• consislien della provincia di 
I Firenze, profondamente con» 
j mossi, ringraziano enti locali. 
, amm;nistraton, forze politl-
: che e social:, e tutti coloro, 
| amie-., compagni e conoscen-
: ti. che hanno partecipato al 
1 loro dolore per la prematura 

scomparsa del coliega 

RENATO DINI 
Assessore provinciale 

Firenze. 6 febbraio 1979 

; RINGRAZIAMENTO 
La famiglia D:ni ringrazia 

>rofondamente commossa Ut 
Provincia, il Partito comu
nista italiano, il Comune di 
Firenze, il Comune di Scan-
dicci. gli amici. le autorità 
sociali, e politiche che hanno 

; partecipato al loro grani*» 
: dolore per la scomparsa del 
! caro 

RENATO 
Firenze. 6 febbraio 1979 
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